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La Roadmap G20 per i pagamenti cross-border
Il progetto ha l’obiettivo di rendere i pagamenti cross-border meno costosi e più veloci, trasparenti e accessibili
(target 2027). Un sistema dei pagamenti internazionale più efficiente e integrato contribuisce allo sviluppo
economico e sociale e promuove l'inclusione finanziaria, soprattutto nelle aree più svantaggiate.

Bassa velocità

Costi elevati

Scarsa trasparenza

Accesso limitato
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Le aree prioritarie

Payment system
interoperability
and extension

Legal, regulatory
and supervisory

frameworks

Data exchange
and message

standards

Cosa è stato fatto

• Pubblicazione di requisiti armonizzati per i data frameworks (messaggistica, LEI, AML/CFT,…)
• Pubblicazione di raccomandazioni/considerazioni, per le autorità e gli operatori di mercato

(es. governance e oversight per gli accordi di interlinking)
• Maggior dialogo con gli operatori pubblici e privati
• Avvio assistenza tecnica
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I rapporti più recenti

Harmonised ISO 20022 data
requirements for enhancing cross-
border payments (ottobre 2023)

G20 Roadmap for Enhancing Cross-border 
Payments: Consolidated progress report for 
2024 (ottobre 2024)
Si riportano i progressi conseguiti nel 2024 

Annual Progress Report on Meeting the Targets for Cross-border
Payments: 2024 Report on Key Performance Indicators
(ottobre 2024)
L’FSB ha pubblicato il 2° rapporto annuale sugli indicatori (Key
Performance Indicators) relativi agli obiettivi quantitativi a livello
globale per le quattro sfide (costo, velocità, trasparenza, accesso)

Promoting the harmonisation of application 
programming interfaces to enhance cross-
border payments: recommendations and 
toolkit (ottobre 2024)

2 rapporti CPMI per promuovere standard di messaggistica armonizzati:

2 rapporti annuali del FSB sul monitoraggio dei progressi:

Rapporto CPMI per promuovere gli accordi di interlinking fra FPS

Linking fast payment systems across borders: governance and oversight (ottobre 2024)
Indicazioni per i gestori dei fast payment systems (FPS) sulla governance degli interlinking arrangement e raccomandazioni 
alle banche centrali per le attività di sorveglianza.

https://www.bis.org/cpmi/publ/d218.htm
https://www.fsb.org/2024/10/g20-roadmap-for-enhancing-cross-border-payments-consolidated-progress-report-for-2024/
https://www.fsb.org/2024/10/annual-progress-report-on-meeting-the-targets-for-cross-border-payments-2024-report-on-key-performance-indicators/
Promoting%20the%20harmonisation%20of
https://www.bis.org/cpmi/publ/d223.htm
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Questioni aperte
Stato di avanzamento
• Progressi nell’area Payment systems interoperability and extension (es. orari operativi, accesso e interlinking)

e Data exchange and message standards (es. per l’armonizzazione dello standard ISO 20022 e delle API nei
pagamenti cross-border)

• Ritardi nell’area legal, regulatory and supervisory frameworks

Alcune difficoltà strutturali
• Incentivi per gli incumbents (es. correspondent banks)
• Clima geopolitico
• Disponibilità di dati più granulari, per tener conto delle diverse «velocità» di aree geografiche e giurisdizioni
• Diverse Autorità e standard setting bodies coinvolti, con sensibilità e priorità diverse (es. per AML/KYC/CFT,

ruolo delle non-banche, sanzioni, controlli sui capitali, profili di competitività e concorrenza …)

à accrescere la consapevolezza che per migliorare i pagamenti cross-border occorre rafforzare i sistemi di
pagamento domestici
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I prossimi passi
• Diffondere la conoscenza (dissemination) e promuovere l’attuazione delle 

raccomandazioni  

• Intensificare il confronto on gli stakeholder pubblici e privati (soprattutto con Paesi non 
G20)

• Migliorare la strategia di comunicazione    

• Concentrare l’attenzione sulle aree geografiche e i corridoi più critici (in primis Africa sub-
sahariana)

• Assistenza tecnica (WB, IMF in collaborazione con le Banche Centrali e gli SSB interessati / 
disponibili)  

• Affinare il monitoraggio à dati più granulari, metodologia più articolata 


